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CATTANfiO 

L'Aiistria a Roma 
Dunque l'Austria ha receduto dalle, 

sue prime decisioni e si prepara a 
prender parte anch'essa alle mostra 
internazionali di Koma, nel' 1911, E' 
sincera e apoiitanoa la sua reslpi-
sceriza? Noi sappiamo che no, Tutta 
l'anima italiana aveva espresso aper-
tamonle i! suo sdegno por il «gran 
rinuto » dell'allaata e in stampa eu­
ropea concorde le «iveva fatto eoo 
por atigmatizisaro un atteggiamento 
di superba ed inutile provocazione. 

L'Austria verrà a Roma nel lOU 
sospinta, dunque, più dai biasimi co­
muni e dal suo proprio linaio van­
taggio olle dagli impulsi del suo cuore. 
Essa è stata, direi quasi, provocata a 
far mostra d'amicizia a di giiiiiiloj e 
ci Harji amica B giubilerà, nel 19H, 
come oggi, a denti strotti propurando 
contro dì noi 1 suoi Breaduoughls 
niji cantieri uba guardano l'Italia. , 

Che conto dobbiamo farà dalle ro-
aipìsoonze auslriaohoi E' chiaro; nes­
sun conto; 0, almeno, solo un conto 
diplomatico. 

Certo, non era da sperare ohe pro­
prio l'Austria, avesse da partecipare 
con entusiasmo a festeggiamenti ohe 
vogliono ricordavo e imagniflcaro una 
data per lei nefasta, 1 trattati di al­
leanza non possono far diraonticare 
alia nazioni scondito le proprio seon-
dito e ia diplomazia non sempre è 
valida a vincere l'amor proprio ohe 
si ribella 8 grida dinanzi agii altrui 
trionfi. 

Ma era da sperare che, almeno in 
grazia del nome di Roma, qualcuno 
in Austria dimenticasse per un giorno 
la politica 0 3' inobina.sse a qualche 
cosa di ben più grande; a qualctio 
cosa che tutti, nemici od amici, deh-

' bono riconoscere a venerare ; la cul­
tura italiana, la civiltà a la hellozza 
italiana, 

Nei 1011 infatti non si festegge­
ranno soltanto gli avvenimenti che 
hanno ridato all'Italia la sua capitale 
politica e hanno di molte membra 
•spàrso composto un sol organismo 
compatto 0 vibianto; ma si glyrifl-
cherà in Koma la capitalo morale 
dell'Italia, il faro latino ed italiano da 
cui fu illuminato noi secoli il mondo 
barbaro e che nella nostra terza vita 
vittoriosa noi abbiamo riacceso. 

Lo contingenze politiche, siano pur 
esse battaglia combattute o alleanze 
firmate, passano, dinanzi al nome 
della civiltà italica, in seconda linea, 
s'arrestano dinanzi al nome di Roma 
riconquistata non tanto ai re savo­
iardi, quanto al genio non morituro 
della stirpe, sottratto agli assolutiarai 
del clero o delle dinaiilie straniere. 

D A ^ R Q M A 
Parlamento italiano 

CAMERA 
Roma, 1 

Vanltas vanltatum.... 
Nella seduta antimeridiana — presie­

duta da Andrea Costa— sidiaoute sullo 
ispezioni nelle scuole medie. Parlano 
vari oratori senza però esaurire la 
discussione ohe continuerà un altro 
giorno. 

In principio della seduta pomeri­
diana — presidente Marcora — silia 
un incidente comico. 

Leali chiede la parola, per pregare 
il Presidente afflnohè provveda che i 
processi verbali aieno più eaatti. In­
fatti nel.processo verbale-delia seduta 
di ieri l'altro sono stati affibbiati vari 
bene e bravo ad un oratore che non 
ottenne alcuna approvazione dalla Ca­
mera.,., 

Voci. Chi è? 
Altre voci. E' Luigi Luzzatti (ila­

rità vivissima). 
Presidente. Sono d'accordo coll'on. 

Leali, ma certe inesattezze si spiegano 
cosi ; vanitas vanitatum et omnia va. 
nitas (viva ilarità) 

Grava Incldanta 
fra Chiesa e Galli 

Ricordi della Banca Romana 
Chiesa domanda la parola per fatto 

personale. Ieri l'altro — egli dice — 
l'on. Galli smenti una mia apostrofe 
in cui io lo avrei chiamato deplorato 
della Banca Romana. 

11 fatto * invece ohe io parlai di 
riprovazione e non di deplorazione 

La relaziono famosa dico di Roberto 
Calli che aveva iii sofferenza ben tre 

Roma è qualche cosa di più della 
bréccia di Porta Pia, non h vero ? 
Roma ò una bellezza armoniosa, ò 
una piviltà gloriosa, k un'anima in­
tellettuale, 0 un mondo idealo. 

1 barbari predatori che nel tempo 
antichissimo venivano a porla a ferro 
0 a fuoco si dico ohe tali'olla si por­
tassero sulle pietvo dello sue porte Q 
le baciassero in sagno di riverenza, 

! capi delle regioni barharicha quan­
do orano proclamati imparatori dalia 
milizia stossa ribelli alla città, magni­
ficavano la gloria di Roma oho ap'on-
deva nella loro anima violenta e se 
ne gridavano protettori. 

Ma chi ò stato cosi stolto, o cosi 
ingenuo, da ponsaro che la maravigliosa 
corona che formano i sotte colli ro­
mani formino par Francesco Qiuseppa, 
imperatori) d'Austria, una corona più 
bella od alta di quella cuatodita dal­
l'aquila bicipite ? Franoasoo Giuseppo 
anche quando pensa a Roma, non può 
dimenticare il Lombardo - Veneto ! 

Quoli'ammasao caotico di razze e di 
lingue e dì legislazioni che 6 oggi 
l'imparo austro - ungarico, il più infor­
ma nucleo di ganti che mai ai sia VO' 
duto sotto il [sole, non può compren­
dere e amare la grande armonia ohe 
noi rappresentiamo. 

Vi sono delle impoaaihililà morali a 
intellettuali più forti dello impossibilità 
politiche! 1 nostri aogni migliori sono 
sempre slati per l'Austria dello abor-
razioni di briganti ribolli. 

Le nostra province virgiiiane sono 
slato sempre per lei terra di conquista 
e non altro, buone a mantener in eser­
cizio le schiere dei auoi contabili a dei 
suoi agenti di polizia. L'Austria non 
ha mai saputo e potuto scendere nel 
nostro cuore e vedere di quali realtà 
sono fatti i nostri aogni e le nostra 
ribellicni, tutta la nostra vita storica 
od intima. Lo poirk e lo saprà domani ? 

•Noi ce lo auguriamo, senza spararlo. 
L'Austria a Roma 1 Non sentite in que­
ste parole un i|ualciie cosa di assurdo 
quasi una contraddizione di vocaboli, 
non: solo ma di , anime, un urto di 
ideali inconciliabili a lontanissimi. 

Tuttavia, diciamo benvenuta all'Au­
stria. La nostra bellozz* può imparare 
da lai ad essere forte, ad essere co­
raggiosa, voleuteroaa. Che essa impari 
da noi il rispetto per un passato pieno 
di bellezza e di gloria e per un prò-
aente olia noi abbiamo saputo creare e 
risollevare au dalle rovino innumero-
voli. 

L'aquila bicipite impari che molle 
! altre aquile ben più imperiali di lei 

hanno percorso e percorreranno i cieli 
fatali del mondo ; lo aquile romano 

effetti, non solo .alia Ranca Romana, 
ma anoha al Baiico di Napoli. 

La relazione afferma che in cinque 
anni le cambiali inon furono diminuite 
elio di 50 lire del debito complessivo. 

CyalH. 'E' falso I 
Scoppia un tumulto violentissimo. 
Chiusa /gridando). Ceni ricordi vi 

bruciano ia polle; ma noi vogliamo 
far sapere al|e nuovo generazioni da 
quali uomini siamo governati (rumori 
vivissimi, tutta la Camera è in grande 
agihaziono). 

Lo spiegazioni dell'oli. Galli 
Galli concitatamonie, dica che nea 

suno può mettere in dubbio la sua 
onestà. 

La relazione possono leggerla tutti, 
a nessuno può dare ragione all'on. 
Chiesa. Una volta venne da me il figlio 
di un antico patriota che aveva com­
battuto nel 1848, ad avava più tardi 
preso parlo alla campagne del 1850 e 
del 1870, 

Vocj,Ohiè? 
Altre voci. E' Lobbia! 
Galli. Venne da me e mi disse che 

voleva andare ufficiale di cavalleria. 
Ma occorreva il deposito. Mi mo­

strò una cambiale firmata dalla ma­
dre sua. Io osservai che là firma di 
una donna non era suffioienlo. Mi in­
dusse ad apporvi la mia. 

Chi oi sarebbe rifiutalo di porre la 
sua firma nella cambiale della madre 
di un patriota? 

La altre due cambiali ebbero diverso 
scopo. Esse furono fatte per sostenere 
il giornale 11 Tempo, il solo che allora 
agitasaa la bandiera della democrazia 
e del liberalismo nel Veneto, a che fu 
alimato da A. Mario ed ebbe vita glo­
riosa. 

Le dichiarazioni dell'on. Galli provo­
cano le interruzione più clamorose 

ilall'Estrema. La destra od il contro 
rispondono: lo invettive s'incontrano 
violentissime. 

l'inalmante l'incidento è chiuso e si 
riprenda la discussione sul 

Bilancio dali'intarno 
I Fondi segreti 

accolti a noma di moltissimi depu­
tati, svolgo un ordino del giorno invo­
cante la soppreasiona dei tondi segreti 

Giolilti non può accettare la pro­
posta dell'on. Ciccolti. 

41 contro Isa ! 
Sull'ordine del giorno Ciocotti si do-

mauila In votazione per appello no­
minale. Votano in favore -Il ; volano 
contro 189. 

Pubblloa sicuitezza, riformatori, 
domicilio ooalio eoo. 

Cavagiiari, Brunetti^ Galli a Viazsi 
parlano sul servizio,di pubblica sicu­
rezza, rilevandone î difctli e propo­
nendo dello riforme. A tutti risponde 
Oiolitti. 

Chiesa parla degli scandali com­
messi dalle suore adetto al riforma­
torio di Perugia. 

OlollUi Riconosce ohe gli scandali 
furono commessi, anzi quelle monache 
furono allontanato per ragioni di mo­
ralità, j, 

Bianohi Leonardo ixin un dotto di­
scorso propugna la riforma dei mezzi 
attuali di repressione coma il domicilio 
coatto eco. .v 

Dopo di ciò il bilaftoio dell'intei-no 
viene approvato e la seduta tolta. 

SENATO : 
Roma, l 

11 Senato ha iniziato la discussione 
del ISilanclo di Agriopltura. Vari se­
natori presero la parola par criticare 
la relaziono pessimista dell'on. Pisa, 
il qualo sostiene ohe ragricoltnra ita 
liana non progredisce, Notevole fu il 
discorso dell'on. Gorio. ,Fu approvato 
un ordino del giorno Maiiaaaei sulla 
necessità di riordinare o riformare 
con legge dello Stato; i comizi agrari 
in Camere di agricoltura. 

Una inchiesta 
sulle organizzazioni cattoliche 
h^ Rassegna dei Lavori PubMioi 

annuncia ohe por ordino del ministro 
di agricoltura, i prefelll aseguiranno 
nelle rispoUive proviiioie un'Inchiesta 
sulle organizzazioni "óàlloliche e ciò 
in seguito alla rinnovala domanda 
dello organizzazioni slessa di avere 
un rappressnlanto proprio nel CoU' 
sigilo superiore del lavoro. 

Promozioni di capitani e tenenti 
11 Ministro della guerra ha coadotlo 

a termine il disegno di leggo per ri­
solvere la crini dei quadri, disegno 
che si collega con quello ohe costituì 
.400 capitani in aopranumero, Si con­
cederebbero promozioni a un certo 
numero di capitani di tutte le armi, 
in modo tale da determinare una gra­
duale diminuzione di promozioni par 
un perìodo di circa nove anni. Ana­
loghi provvedimanti sarebbero presi 
per i tenenti con 15 anni di spalline. 
Si assicura die il minislro del tesoro 
abbia dato il benoslaro alle proposto 
del Ministro Spingardi e perciò questi 
presenterà quanto prima il suo dise­
gno di legge al Oonaigllo del ministri. 

La commissione dei deputati veneti 
Si Ila da lloma che oggi la commis­

sione degli on. l'oscari, Marcello, Galli, 
elolli dal gruppo dei deputati veneti 
por comunicare colla commissiona par­
lamentare, a,proposilo delle convenzioni 
marittime, si riunirà per stabilire una 
precisa linea di condotta. 
A proposito del discorso Marcora 

Acqua nel vlnol 
La Tribuna pubblica : 
Alcuni giornali commentano il di­

scorso dell'on. Marcora al banclietlo 
dei Vallellinesi coma se egli avesse 
voluto fare allusione ad una piullosto 
che ad un'altra potenza Da fonie au­
torizzala ci si assicura che il breve 
discorso dali'on. Marcora in una riu­
nione privata di amici non corrispose 
nella forma al resoconto apparso in 
alcuni giornali e non contenne allu­
sioni ad alcuna potenza, ma si limitò 
ad affermare ia necessilà di arma­
menti par la difesa della nostra fron­
tiera. 

Le ENTRATE DOGANALI 
L" Importazione dal grano 

Le entrale per diritti doganali e 
marittimi nella terza decade dal mesa 
di maggioammontaronoa L, 12.100.000, 
e dal 1 luglio 1908 al 31 maggio 1500 
ammontarono a lire 310,300,000, con 
una differenza in più sul corrlapon-
denle periodo deU'esercizIo 1007-008 
di lire 01.500 000. 

L'importazione del grano nella terza 
decado di maggio ammontò a tonnel­
late 08.367, e dal 1 luglio lOilS al ai 
maggio 100!) a lonnollale 095,227, con 
una differenza in più sul corrispon­
dente periodo dell'eaercizin precedente 
di tonn. 036.145. 

Le imposte sui consumi 
Dalla Relazione licenziata dalla Dii 

rezione Generale dello Gabelle, sulla 
geationo del 1907-908 di quella vasta 
e complessa Amministrazione, rilevia­
mo i dati generali ohe mettono in ri­
lievo l'importanza economica finan­
ziaria delle imposto sui oonaiamì. 

Questa impostò o colpiscono la massa 
dei prodotti importati dall'estero (dazi 
doganali), 0 gravano alcune produzioni 
nazionali, e cioè gli spiriti, zuccheri, 
il glucosio, la birra, la gassose, la ci­
coria, i flammiferi, il gas-luce e l'ener­
gia alattrioa (tasse di fabbricazione ; e 
sono aijplicatoa un determinato nu­
merò dì generi colpiti dal fisco nel 
momento prossimo alla loro cons'ima-
ziono (dazi di consumo governativi). 

Riprodotta la flsonomia dell'ultima 
gestione considerata anche in relazione 
alle precedenti; risalendo fino al 1884-
85, ^aegue la storia diffusa e fedele dei 
fatti succedutisi nel corso dei 24 eser­
cizi finanziari, traendo dall'analisi e 
dai coordinamento di assi, considera­
zioni importanti ed utili per lo studioso 
della finanza e dell'economia del nostro 
paese. 

Finanza od econom'.'i, la qu.ili tro­
vano un indica iinporinnie n lusin-
ghloro delle condizioni ncllii serie dei 
fatti ìllnslraii nella diligoule relazione, 
la quale dimostra come, i contribuenti 
italiani, che 20 anni fa non potevano 
dare allo Stalo che 1400 railiùui, d'ira-
poste ora no danno 200 milioni, ossia 
il 43 0|o di più. . 

Malte inoltre in evidenza il fatto ohe 
i cespiti amminialrati dalla Direzione 
Generala delle G.abelle contribuirono a 
questa con 501,500,000 lire, os.iia circa 
per più della quarta parte. 

Questa somma di olire mozzo mi­
liardo, non rappresenta tuttala polen-
zialìlà intrinseca delle imposto sui con­
sumi, giacchò il reddito del 1907-908 
por circostanze speciali fu limitalo, 
sia cioè per la scarsa importanza del 
grano estero, che mentre può dare più 
di 50 milioni di reddito, non ne ha 
dato che poco pUi di 34, aia per una 
eliminazione di oltre 26 milioni di lire, 
conseguenza di una riforma, contabile 
introdotta nell'accertamento di alcune 
tasse di fabbricazione, sia infine per 
gli effetti della riduzioni del dazio sul 
petrolio, dalla qtiale derivò una per­
dita di oltre 8 milioni. 

Astraentlo dà queste circostanze, la 
totale entrata dalle gabella si sirebbe 
avviala verso i 000 milioni annui. 

Ed ecco come d mezzo miliardo ac­
quisito alla finanza noli' ultimo eser­
cizio, si è riparlilo a seconda dei ce­
spiti gabellari. 
Dogane L. 275,000 000 
Tasse di fubbricazione >• I48,000.0.)0 
Dazi di consumo govern. » 79,00> ÓOO 

Totale L. 502,000.000 
Nelle d.g-ine, il grano jp-odusso 34 

milioni; il calfù 28 milioni; lo zuc­
chero 21 milioni; il petrolio 0 milioni; 
il cotone greggio 2 milioni e mezzo, 
a tulli i rimanenti prodotti importati 
dall'esliTo 1.52 milioni comploasiv.a-
njente. 

Nelle tasse di falibricazione gli zuc­
cheri frutlarono Si milioni in cifra 
tonda; u-li s.iirili |iiù di :U) milioni; 
il gas lii.'o e l'i noi'gia i!li:iii-i,:.i olirò 
10 milioni e mazzo; i fiammiferi lO 
milioni; In birra 7 milioni; le polveri 
pirii^he più di 2 milioni e mezzo; |a 
cicoria proparala oltre 3 milioni ; il 
glucosio p.ft di un milione. 

Nei dazi di consumo, gli abbona­
menti reaoro olire 49 milioni e mazzo 
ed i Comuni di Roma e Napoli, nei 
quali il Governo amministra diretta 
mente, 17,500,000 lioma a 10,000,003 
Napoli. 

La Relazione è corredata di copiose 
statistiche, allo scopo di trasportare 
le importanti questioni che sorgono, 
in modo particolare, intorno alla ma­
teria dai dazi di confine, dal campo 
finanziario in quello economico, e le 
questioni sono sempre tratlale con im­
parzialità a sicurezza di critorio. 

Lo gabelle 24 anni addietro rende­
vano poco più di 300 milioni ; ora no 
rendono più di .500, e maggiormente 
promattono per l'avvenire. Da ciò la 
grande importanza che 1 cespiti da 
cui sono costituite, hanno assunto nel 
bilancio dolio Stalo e la necessità di 
porro ogni cura nel coltivarne la pro-
dultività. 

L'esito negativo di un concorso 
per un lavoro au Goldoni 

L'on Ferdinando Marlini ha conse­
gnalo al minislro Rava la relazione del­
la commissione da lui presieduta e 
composta dogli on Molmanti e Frade-
lelto, di Vincenzo Morelli e di Guido 
Mazzoni, sul concorso a premi di lire 
3000, istituito con decreto reale in oc­
casione dalle onoranza a Carlo Goldo­
ni, per un lavoro sul tema ; Rapporti 
della commedia Goldoniana colla com­
media a snggetlo. Nessun aspirante fu 
giudicato meritovole del premio. 

Per l'jtaliaDil (IellaTeDCziaGiÉ'É 
L'opera anlinazionale del cloricali 

Il Resto del CaWi'no di stamane ri­
ceve dì Gorizia la seguenti informazio­
ni : . 

La federazione degli insegnanti ita­
liani della Venezia Giulia (ohe compren­
do lo associazioni magistrali di Trie­
ste, dall'Istria o del Friuli Orientale) 
tiinna qui il suo annuale congresso, 

A Gorizia comincia da un pò' di 
temilo^ a volgersi l'attenzione fratorna 
dogli italiani delle varie Provincie per­
chè è la più minacciata delle nostre 
città. Mirano alla sua conquista ì te­
deschi che immaginano dì poter risu­
scitare il periodo — non luiigo - - i n 
cui dalla rocca di Gorizia leudatari 
tedeschi dominavano o predavano le 
(erro friulane e venete ; a pensano di 
conquistarla — poi favor del governo 
— gli slavi, i quali, non avendo al di 
qua delle. Alpi nessun centro urbano, 
anche pigolo, vogliono fare di Gorizia 
italiana una città slava. Ma gli italiani 
non sono disposti a lasciarsi espro­
priare nò da tedeschi né da alavi. Per­
ciò i congressi frequenti a Gorizia, e 
le continue molteplici affermazioni del 
possesso italiano della vecchia città 
che sembra dalla natura posta a guar­
dare le « mal vietate Alpi». 

Al congresso degli insegnanti fu vo­
lato un ordine del giorno di protesta 
contro il governo che mantiene scuole 
secondarie tedesche a Gorizia, ove ao­
pra 27,000 abitanti 23,000 sono ita­
liani, e con una provinola (il Friuli 
Orientale) tutta italiana ; e che sì pro­
pone inoltre di trasportare a Gorizia 
una scuola normale slava, che gli istria­
ni vogliono allontanala da Oapodistria. 
11 congresso proclamò il principio ; 
« scuola Italiane in terra italiana e 
slave in terra slava » ; fu deliberato 
inoltra di incitare tutti gli italiani, i 
comuni e ì sodalizi a raccogliere fondi 
per erigere a Gorizia un ginnasio-te­
cnico italiano. 

Aspro rimbrotto fu mosso ai cleri-
oitli italiani che fornicano con governo 
e slavi, par avara una scuola normale 
italiana a Gradisca e sacrificare Go-' 
rizia agli slavi., solo perchè Gorizia 
è liberale a democratica. 

Rappresentanza austriaca a SoiferÌDO 
La Neue Freie Presse informa ohe 

all'ufficio funebre in suffragio dei ca­
duti a Solferino l'ambasciatore Lualzow 
e Valtacché miniare austro - ungarico 
a Roma rappresenteranno l'esercito 
austro - ungarico. , 

G I U S E P P E MARTUCCI 
è m o r t o 

Giuseppe Martucoi è apiralo ieri a 
Napoli. 

Il grande musicista era nato a Ca-
pua il U gennaio 1858. 

Con Giuseppe Martucoi ai apegne 
una dello più nobili intelligenze ed 
uno degli spiriti più elevati ohe in 
questi ultimi tempi .siano apparsi nel­
l'orizzonte artistico dell'Ilalia, E' un 
grave lutto pel nostro paese il quale 
perde nel Martucoi, non solo un con­
tinuatore delle più pure Iradizioni mu­
sicali, ma un uomo che essendo pre­
posto alla educazione dai giovani of­
friva in esampio la propria vita, tutta 
fatta di lavoro, di bontà, di modeslia, 

L'Austria all'Esposizione di Roma 
La i^eue freje Presse smentisce la 

notizia data dal Giornale d'Italia in 
cui si affermava che la Consulta diede 
al Gabinetto di Vienna della garanzie 
formali che l'asposiziono di Roma non 
avrà nulla che possa offendere l'Au-
,stria - Unghori i Ciò anzitutto perchè 
il governo di Vienna non chiese tali 
garanzie ritenendole già implioilamente 
date nella lettera d'invilo. 

Gli a r m a m o n f i d e l l a R u s s i a 
Mandano da Vienna che riguardo 

alle voci messe, negli ultimi giorni, 
in circolazione dalla Heichspost se­
condo le quali la Russia, l'Inghilterra 
e la Serbia avrebbero concluso degli 
aocordi per una futura riscossa contro 
l'Austria, la Wiener Allgemeine Zei-
tung dice che solo l'aumento degli 
armamenti russi corrisponde al vero 
ma che lutto 11 resto ò fantasia. 

" " ' ' C A L E Ì B O S ' C O P Ì O ' " " " 
L'onomastioo 

2. Giugno, s. Erasmo. 
,Tè legro IR campagiiii, il cil Berèn, 

^ il gitali l'ò moilei-àd, cliflU Clio al va ben 
P.a- mantìgnl in bon opdin la tsviólo : 
Ma olfeiO mo siiUlut uno dì bièlo ? 
Cut] duf9 ste' sfioi'anzo di ciicagne, 
Tan e tati e' si dà cui che si lagno. 

Zorutt 
Effemeride storica friulana 

Innondaiioni presso Pordenone. — 
2 Giugno 1717. — li (lume Noncollo, 
senza che in quelle vicinanze fossa 
caduta pioggia, si gonfiò In guisa che 
al mattino del 2 Giugno aveva sor­
montato il ponte situalo all'ostro di 
quella città, altezza mai prima rag­
giunta. Zanon T,eUovd voi. VII p. 
Ifll. — Jiippi Sciioda.) 



IL PAESE 

SUL DIVORZIO 
Il male minore 

La vita non è dolore, ma è volontà, 
è divenire; soltanto vi è dolore la 
dove persiste la disarmonia. Ogni tappa 
sociale ha le sue virtù e le sue defl-
cenze, la sua sanità é le sue iinper-
fezionl ; la nostra epoca è evidentê  
inento di tralisiaione : si manifeata la 
tendenza alla móbiUth, all'inalabilità 
degli indirizzi soòiàli a cui fa capò 
rapprosslmarsi di uua nuova fórma 
di civilth, di una diversa morale so 
oiale. L" individuo ni trova quindi oggi 
più che mai in contrasto col problema 
economico della sua esistenza e le 
pròprio aspirazioni personali ; ohe egli 
dovrà ' subordinare onde far fronte 
alla lotta per IJesìstanzà; soltanto di­
venendo esso un ente produtiivo potrà 
muoversi liberamente in società.-

La leggi devono uniformarsi ai bi­
sogni dell'individuo e soccorrerlo, va­
lendosi di quelle modificazioni: neces­
sarie acciocché possa trovar meno as­
pra, meno acèrba là lotta morale e 
sociale nel nostro momento storico. 
Oggi il divòrzio concesse le gravia 
Simo, difflcolià in cui trovasi l'individuo 
col prevalere del senso di « critica » 
diviene un provvedimento in alcuni 
casi necessario perchè è una misura 

; uh mezzo di accordare la istituzioni 
giurìdiche, con le condizioni morali, 
sociali dei momento attuale. 

11 confronto se il male minore sìa 
forma giuridica opportuna o deleteria, 
devesi fare non colle, famiglie armo 
niche, la cui lietezza, la cui sanità 
è l'auspice più giocondo che possa go­
vernare l'anima dei fanciullo, ma de­
vesi bensì domandare quali sono lo 
conseguenze meno funeste e disastrosa 
per i figli ; se quella delle separazioni 
legali, della forzata convivenza o quelle 
del divoî zio, Una deficienza dolorosa 
dell'attuale nòstra società sta nella 
mancanza assoluta della religione per 
il bene della specie umana, il senti­
mento dì responsabilità sociale è po­
chissimo sviluppato nell'individuo, co­
sicché vediamo contrarrò nozze spes­
sissimo ì « non chiamati». Si sono 
studiati 6 si studiano i diversi melodi 
per la coltura degli animali in genere 
e poco 0 miila si fa per la coltura 
dell'animale chiamato uomo. 

Non può quindi rispondendo ad un 
bisogno civile ledere la rispettabilità 
dei costumi. « La donna diviene per 
conseguenza del nuovo assetto sociale, 
un essere indipendente, perchè atta a 
comprendere e risolvere il problema 
sociale eoonODiico della sua esistenza. 
Questo risveglio di una maggiore fa­
coltà, dì maggiori energie nella donna 
possono avere nell'ambiente famigliare 
delle ripercussioni sgradevoli e creare 
situazioni insostenibili e per i genitori 
e per i figli da cui deriviamo la sin­
cerità della cosidetta incompatibilità 
di carattere. 

Non possiamo oppori"e all' amore 
leggi, è indiscutibile; il fenomeno 
dell'amore rimane insolubile di fronte 
alle leggi, ma possiamo avviare l'in­
dividuo verso l'ideale che è forza su­
periore all'amore perchè non sempre 
l'amore risponde all' ideale, a quelle 
aspirazioni acquisite attraverso i secoli. 
L'ideale,concepito come azione attiva, 
come forza immanente, si tramuta in 
azione sociale e nessuna forma di li­
bertà di coscienza potrebbe distrug­
gerlo. Ora r ideale nei rapporti ool-
l'Indissolubilità del matrimonio ap­
pare spesso ; annebbiato nella sua in­
terezza, menomato nella sua funzione; 
precisamente presso i figli nati da 
matrimoni * disarmonici ». ' 

Perchè ? Le società antiche ci lascia­
rono a questo proposito alcuni salutari 
esempi di civiltà ; Plutarco osserva che 
1 romani «pensarono non si dovesse 
lasciare in arbitrio di chiunque né di 

- prender moglie né di procrear figlioli, 
e i censori oltre la molta autorità loro 
in molte cose, avevano anche l'uffloio 
di vegliar su ciò. 

A questo proposito ci vien fatto di 
confutare l'art. 105: «l'errore può ca­
dere sulla identità fisica della persona, 
error in persona, sul suo stato civile, 
error oonditionìs, sulle qualità perso­
nali, error qualitaiis 0 sui mezzi dì 
fortuna, error fortunae». Come mai 
fra i molti errori previsti non ci si 
premunì contro il peggiore, l'errore 
del rapporti delle malattie ereditarie? 
Non crediamo che la legge perverta 
l'individuo ; le leggi poco hanno a ohe 
fare colla bontà dei costumi. 

Animati da codesta incrollabile fede 
si chiede oltre la totale reintegrazione 
dell'art. 105 concernente l'errore di 
persona, venga a sostituirsi alla se­
parazione legale, nei oasi di malattia 
ereditaria preesistente alle nozze, di 
pazzia incurabile, di condanna a vita, 
il divorzio col decorso di tre anni dal 
giorno della domanda pei primi tre 
casi e cinque anni per l'incompatibi­
lità di carattere,! soffermandosi sulla 
separazione legale, onde premunirai 
contro le sorprese, i disquilibri pas­
sionali che potrebbero adombrare la 
triste sua autenticità ; infine si domanda 
di concedere all' individuo la facoltà 
di libera scelta. 

Persuasi che l'uomo onesto e sìncero 
crea la vita onoi-t.-i e sincera ; augu­
riamo alle giovani esistenze, alle anime 
dell'avvenire, nella baldanza dei loro 
vent'anni, nel desiderio fecondo, nella 
luminosa illusione del loro spirito, si 
porpelui la volontà dell'amore « unico » 
virtii.-dmonto nncsto, .-irnom materiato 

d'idealo, consenziente con la dignità 
umana che purifichi il dovere còl di­
ritto, e tragga dalle giovani fibre il 
quasi terrore, l'invinoìblle allontana­
mento per l'applicazione del male mi­
nore. 

X 
L'articolo ohe'pubblichiamo quassù 

noli é ohe un breve riassunto di una 
splendida conferenza tenuta al Gir-
colo giuridico di S()tna da un'eletta, 
signóra; la scrttlrìcs Eugenia La-
brecht-Vitali di Verona. 

Menu vino a più Brano I 
La relazione del bllanoio 

di agricoltura si Sonato 
E' stata distribuita al Senato la re­

lazione del senatóre Pisa per la com­
missione di finanze sullo stato di 
previaione dello spese del ministero di 
agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1909-10. 

La relazione rileva che mai come 
nello scorso anno, anche per effetto 
del cattivo . raccolto dei cereali 6 ap­
parso chiaramente lo squilibrio fonda-
inentRlo chejtravaglia la nostra agricol­
tura, Sulla base di dati forniti dai 
prezzi alti de! mercato interno e dalle 
cifre del nostro commercio internazio­
nale la relazione constata ohe n,i pro-
dunolamo troppo vino e per lo più 
scadente, mentre non sappiamo pro­
durre abbastanza oarue a materie ali­
mentari in genere, neppure per i bi-
sogui Impollauti del consumo interno 
e dica ohe tanto più grava e dannosa 
nei suoi affetti economici e sociali si 
palesa questa condizione di coàn anor­
male polchò coincide col fenomeno del 
progressivo rincaro dei mezzi,dì sussi­
stenza. Si, potranno escogitare prova-
dimenti svariali per aumentare il con­
sumo intèrno e gioverà certamente 
una più accurata ropresaione dello 
frodi e ogni incoraggiamento del go­
verno par migliorara la produzione 
vinicola, ma sì deve purtroppo con­
cludere ohe non si potrà sperare coti 
fondamento rimedio radicale se non 
nella limitazione della vite. Rileva poi 
—• la relazione — ohe ai ha qualche 
progresso nell'allevamento del bestia­
me da latte e da macello ohe è lut-
torà troppo limitito. Non è perciò 
comprensibile perchè i nostri agridoUo-
ri non accolgano le facilitazioni offerte 
dal governo. 

ODTINÌ 'E; 
(11 telefono dal PAESE porta il n. 2.11) 

2 GIIJ6HO 
GIUSEPPE GàRlBALDl 

coDtro il DfBiìCfl della civillà 
Giuseppa Garibaldi aveva la sere­

nità degli animi prìvilegiaU ; non si 
formò mai davanti ad ostacoli formali: 
era il fina, un «randa fina di bontà a 
di giustizia che occorreva raggiungere. 

E però Egli, il condannato a morte 
di Genova, offri la sua spadai a Carlo 
Alberto ; Egli respìnto nel'4i5 fu con­
tento d'essere, accettato nel '69 ; Egli, 
il ferito d'Aspromonte, andò quattr'an-
nì dopo nel Trentino ; Egli il vinto di 
Mentana, passò in Francia per vincere. 

Tutte lo intransigenze ripugnavano 
alla grande anima dell'Eroe. Ma al 
clericalismo non detta mai quar­
tiere ; in ogni giorno della sua vila, 
fra le battaglie e nelle epiche soste di 
Caprera, egli persegui sempre lo 
stesso nemicò : il clarlcallimo. 

Perchè non ci può essere concilia­
zione fra lui e la civiltà nostra ! 

X 
La parola di Garibaldi 

Dedicato ai signori Schiavi, 
Ronchi e compagni 

Roma!... Roma non, doveva sem­
brarmi sa non la capitalo d'un mondo : 
oggi è la capitale della più odiosa delle 
sette.... con sacerdoti degenerati tanto, 
vero flagello dell'Italia, che la vendet­
tero settanta e setto volte ! 

Roma per me è l'Italia, e non vedo 
Italia possibile senonchè nell'unione 
compatta o federata della sparse sue 
membra. 

Roma è il simbolo dell'Italia una, 
sotto qualsiasi forma voi la vogliate. 
E l'opera più infernale del Papato era 
quella di tenerla divìsa moralmente e 
materialmente. 

Roma è sempre il mio pensiero, an­
diamo là a presto a snidare quel vi-
vajo di vipera che hanno sempre fatto 
tanto mala all'Italia, 

L'Italia non è fatta. A Roma dob­
biamo andare. 11 Papato è la più no­
civa delle pesti 

. ...il pimtello di tutte le tirannidi, 
i! corruttore delle genti, il patriarca 
della menzogna, ohe villeggiando sulla 
destra dei Te"ere, aguinzaglia di là ì 
suoi neri cagnotti all'adulterazione del 
suffragio universale, dopò di essersi 
provato dì vendere l'Italia per la cen­
tesima volta ~ il Papato infine! 
(Dd scritti e discorsi di Q, Oaribaldi) 

Come è avvcaula la coDvaliÉziooe 
di Riccardo Luzzatto 

Il coriapondentà còmaiio dslk <0>e:«t<a ilol 
Popolo», manda al giornfttd le saî iunli iofur-
mazlonì : 
. A proposito della mia informazione 
sulle elezioni scandalose convalidate 
dalla Giunta della elezioni e dalla Ca­
mera, l'on Oalimberti, che è membro 
della Giunta stessa, 0 col quale,mi 
sonò imbàttuto noi corridoi di Mone-
citorio, mi dichiaro, circa l'elezione di 
San Daniele nel Friuli (eletto Riccardo 
Luzzatto) che anéhe la (Jlunta corresse 
l'aiisegnàzioné dei voli fatta dall'adu­
nanza dei presidènti al Ronchi Giovanni 
Andrea nel sanse che indicò la « Gaz­
zetta del Popolo » e ohe la legittima 
fu la proclamazione del ballottaggio, 
dal quale risultò eletto l'on. RiflOardo 
Luzzatto. 

Il ballottàggio fu necessario por 
l'annullaraeuto dalla votazione nella se­
zione dì Moruzzo in cui insoriiero dei 
disordini senza, è vero, ohe ne risul­
tasse l'origine par cui lo scrutinio,fu 
sospeso. Ogni: cosa venne trasmessa 
però con gravissimo irregolarità nella 
adunanza del, presidenti. Essendosi 
dunque annullata la votazione della 
seziono Moruzzo furono tolti dalla som­
ma dei voti tanto queUi del Ronchi, ì 
voti dei quale essendo perciò 2081 com­
plessivamente, sottraendosene SO della 
sezione dì Moruzzo, restava con voti 
1908. Per raggiungere il limilo pre­
valente di 2070 ne occorrevano ancora 
72. : 

«Male fece l'on Ronchi — conclude 
fonor. Galimberti ~ a non partecipare 
all'elezione di, ballottaggio, la quale 
però ci diede la fortuna di avere an­
cora alla Camera un glorioso avanzo 
delle schiere dei Mille, quale è Ric­
cardo Luzzatto.» 

La coofereoza i l prof. Caodeo 
Il nuovo pano 

Ieri sera nella sala del Patronato 
Femminile operaio in Via Ronchi il 
prof. A. Candeo tenne l'annunciata 
conferenza sul nuovo pano di oloo ca­
fro che egli ha scoperto essere adat-
tissìmo a sostituirò il pane di fru­
mento. 

La crisi granaria che va sempre 
più acuendosi e che, né provvedi­
menti Icgiaialivi, né rìfornio agrarie, 
se uoii radicali, potranno risolvere 
mai, e l'infierire della pellagra che 
miete in Italia 50.000 vittime all'anno, 
hanno indotto l'egregio prof. Candeo 
allo studio ed alla ricerca dell'elemento 
più adatto a sostituire il frumento, 
troppo scarso e troppo costoso. 

Egli è pervenuto a aooprìre con ri. 
potute esperienze che col cereale di 
provenienza indiana detto oloo cafro, 
ai potrebbe non solo fare del buon 
pane il quale e per sapore e per va­
lore nutritivo starebbe a quello di 
frumento come il 9 al IO, ma che 
queato cereale si può coltivare con 
Buoceaso redditìvo nel nostri climi. 
Esso infatti razionalmente, sì potrebbe 
produrre nella misura dì cento quin­
tali per campo. 

In Sardegna e in altre terre esistono 
già piantagioni dì olco cafro. 

Qui il conferonzìero si dilunga spie­
gando particolarmente ì metodi di col­
tivazione del cereale per noi nuovo e 
alfine fa assaggiare ad alcuni presenti 
il pane di olco cafro, il quale, sebbene 
ala fatto da una settimana è trovato 
di sapore gradevole. 

Alla fine della conferenza, interes­
sante sotto ogni rapporto l'egregio 
professore è salutalo da vivi applausi. 

Società opeirala Bonorala 
Alla seduta di iersara alla Società 

operaia intervennero il prea. G; E. 
Seitz; il vicepres. avv.fi. Cosattlnl; 
ed i direttori A. Cremose e Liesch E. 
Giustificato Venuti. 

Approvati i verbali dell'ultima se­
duta e quello dell'Assemblea dei soci, 
vennero abrigati paracohi affari di 
ordinaria amministrazione. 

Indi venne data lettura di una let­
tera del aig. Attilio De Poli, concor­
rente al posto di segretario della So­
cietà, con la quale diasente dalla deli­
berazione già preaa del Conaigiio di 
annullare il concorso qualora neasuno 
dei candidati ottenesse la maggioranza, 
assoluta. Fa altre considerazioni che 
danno motivo a discussione fra i mem­
bri della Direzione atease. Venne deli­
berato di convocare il Consiglio in se 
dota venerdì prossimo perchè si pro­
nunci in riguardo al nuovo concorso. 

L'avv. Cosattiqi riferi 8u una seduta 
tenutasi alla locale Cassa di Riaparmio, 
dove il neo eletto presidente on. Ca-
rattì nel suo discorso accennò essere 
suo intendimento che r latituzìono 
emetta dei piccoli prestiti agli operai 
onde migliorarne lo condizioni. Ac-
cenno pura l'avv. Cosattini che nella 
seduta del consiglio dell'Umanitaria 
tenuta domeuioa venne discussa la 
fondazione di un grande Magazzino 
Cooperativo con annessa banca di 
piccoli prestiti agli operai. 

Tali comunicazioni fecero ottima im­
pressione nei componenti la Direzione. 

Riposo Festivo 
Al signori HagozIanU 

I cartelli per orario e compenso di 
turno al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vendila presso IH Tipografia Marco 
Bardusco - Udine 

L4 FESTA DELLA'TREHTO-TRIESTE, 
nel giorno delio Statuto 

UH "PESTIVAi.,, 
SUL PIAZZALA DEL CASTELLO 

Il Consiglia direttivo dell'associazioue 
Tronto-Trieste s'è riunito l'altra sera 
per daliberare intorno ai f»steggianiènti 
da orgauizzarsì in occasione della festa 
dello Statuto che ricorre domenica 
prossima 6 corr. 

Per la ristrettezza del toinpo, con-
statandosi l'imposalbiUtà di comma. 
mòrare dognamenta la data del 1859, 
si riconobbe la neoeMità di , lasciar 
cadere, par ilmoinento, tale proposta. 

Si convenne" di pubblicare Un ma­
nifesto d'occasiona e si stabili di or­
ganizzare un grande Festival aul Piaz­
zale del Casieìlo. 

La riva del Castello sarà illuminata 
alla veneziana e sul piazzale del ca­
stello illurainato a giorno ci sarà un 
ballo popolare. Nei pomeriggio si 
avrà, un concerto bandistico o alle ore: 
tredici rappresontazitìne cinematogra­
fica un'erta dal Oinematografo Volta. 

Introiti dol daxio 
Olì introìtìDaziòoonsumo 

del mosB di Aprila 
1009 ammontarono a L. 78,350.98 

Quelli dell'A prllo Boorso 
anno furono di . . . . » 73,431.01 

Quindi in più L. 4,935.05 
Oli introiti a tutto Apri­

le 1908 furono di L. 411,604 25 
Oli introiti a tutto Apri­

le 1909 furono di * 407,912.70 
Quindi meno I 

L'introito della tassa sulla 
fabbricazione acquo ga-
zoso noi mese di Apri­
le 1909 fu di . . . , [ , 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e trattenìm. 
pubblici tu di . . . . ._) 

'Malo. 

;Ì,801.40 

381.83 

202.— 

. L. 583 83 
Lo contravvenzioni conatatalo nel 

maso di Aprilo 1900 furono n. 14. 

A G O R I Z I A 
La feala dal 13 Bl><B"o 

Dal programma dei l'eateggiamehti, 
ohe seguiranno a Gorizia domenica 13 
corr , .abbiamo ragione di ritenore che 
il concorso dei ciliadini a specialmente 
del ciclisti — poiché quasi ad essi soli 
è dedicata la giornata -. sarà straor­
dinario. 

Notiamo che il Sig, Giuseppe Goriup 
à fatto aistemare secoudo lo moderne 
esigenze tecniche una grande pista in 
oernonto. Ci sì dico che il lavoro aia 
riuscito mirabilmente. 

Lo spazio non consente di pubblicaro 
oggi l'esteso e interessante program­
ma, lo faremo però in breve, sicuri di 
far cosa gradita ai nostri ciclisti ed 
anche ai aimpatici fratt'lli goriziani. 

TIRO A SEGNO 
La gare indstta par domenica 
La Società udìneae di Tiro a Segno 

ha indetto per domenica 6 corr. le 
seguenti gare di tiro che seguiranno 
nel locale campo di tiro dalie ora 9 
1 l'i alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Cat. I Gara Palestra —- libera a 
tutti i Soci ohe non abbiano mai con­
seguito premi in medaglie d'oro, (del­
l'importo inferiore a lira 20) od equi­
valenti. 

Distanza metri 200. — Bersaglio 
regolare. — Seria non più di 10 da 
apararsi in posizione libera regola­
mentare. -— Valutazione: il risultalo 
delle 3 migliori serie sommando i 
punti con le imbroccata. — Munizioni 
cent. 30 il caricatore. — Tassa d'i­
scrizione L 1.50. 

Premi : Medaglia d'oro piccola e 
fucile Wetterly raggiungendo 85 punti; 
d'argento media punti 58-55-520; di 
bronzo punti 47-45 a diplomi. 

Cat. II. Oara Magenta — riservata 
a tutti i soci ìacritti al riparto Sociale: 

Distanza metri 200, — Ueraagllo 
regolamentare. — Serie: Sei aerio di 
6 colpi l'una da spararsi due por po­
sizione regolamentare. ~ Valutazione-
Punti sommati colle imbroccate di 
tutte le sei serie. — Graduatoria; Le 
serie in piedi, poi quelle in girmooohio 
indi la sorte. — Munizioni cent. 30 il 
caricatore. 

Premi : I premio fucilo Wetterly, II, 
m, IV, V, VI, medaglie d'argento a 
diplomi. 

-Cat. III. Oara S Martino — (In­
detta por iniziativa di alcuni soci). 

Libera a tutti soci della Società di 
Udine, che non abbiano mai conseguito 
premi iu medaglie d'oro od equivalenti. 

Arma: Fucile 1891, cartuccia frang. 
— Diatanza: Metri 200. — Bersàglio: 
Regolamentare. — Serie: Sei serie di 
6 colpi runa da spararsi duo per po­
sizione regolamentare. — Valutazione: 
Punti sommati con le imbroccate di 
tutte lo sei serie. — Graduatoria; Le 
seria in piedi, poi quella in ginocchio 
indi la sorte. — Tassa; La tassa d'i-
acrizione è di lire 2 00 da veraarai 
antecipatamente. — Colpi di prova: 
Sono ammeasi caricatori dì prova, l 
per posizione. — Munizioni cent. 30 
li caricatore. 

Le iscrizioni ai ricevono da appositi 
ìooaricati e presso la segreterìa della 
Società. 

I premi di questa categoria saranno 
stabiliti il 5 giugno dai soci organiz­
zatori. 

I tiratori non potranno sparare più 

di dodici colpi consecutivi a por quanto 
non è previsto nel programma viga-
ranno le dispoaizioni della IV e V 
gara Generale. 

Le chiamala alio armi par la 
proatlma grandi manovra — Fino 
ad ora il comando del corpo di Stato 
Maggiore non ha emanato la solita 
circolare annuale per̂  le grandi mano­
vre è di, certo non vi sono ohe le se­
guenti disposizioDl ; 

pai 5 luglio chiamata alle armi del­
la prima categoria di alciiini distrettì 
della classa di milizia tarritoriale 7.3, 
74, 75, 7tì e la classe dì milìzia mobile 
70 di tutti i distratti dei; regnò, esclusi 
quelli residenti nello zone : colpita dal 
terremoto. , 

Chiamata allo armi per il 15 luglio 
], v, 12, a 18 agosto degli alpini dalla 
classi 74, 75 a 84 dalia milizia mobile 
alpini della classe 77, 78, 79 della ar­
tiglieria di fortezza della claase (mìii-
zia mòbile) ed in fine della classe 81, 
82, 84,di fanteria di linea, bersaglieri, 
granatieri e della specialità per il aor-
vizio del gonio, sanità, aùsaistenza di 
tutti ì distretti. 

Inoltra sono chiamati alle armi per 
ir 18 agosto la seconda categoria della 
classe 88 o per il lo novembre le 
specialità detresercìto permanente e dì 
milizia mobile del genio ferrovieri, ar­
tiglieria da montagna delia classe 83, 
84 doU'OBoroito pormanenta a il 79 del­
la milizia mobile. 

Illumlnazlcna del pataaggl a 
livello dalla ferrovia —- 01 consta 
che il Sindaco di Udine, facendosi eco 
dì lagni pervenutigli, ha scrìtta alla 
Direzione Gen. delle Ferrovie, faoahdo 
la premure perchè, nell' interesse della 
pubblica incolumità, provveda ad una 
conveniente illuminazione delle abarre 
e cancelli dei passi a livello. 

I Sindaci dei Comuni intereasati fa­
rebbero bona ad aesooiàrsi a questa 
aziono per spingere l'Amministrazione 
ferroviaria ad adempiere a questo suo 
Obbligo. 

La damo Infarmlara hanno soste­
nuto lunedi gli esami pratici e teorici 
coi quali ai è chiùso il loro corso d'i-
atruziono svoltosi nello scorso inverno. 

CongrasBO maglalrala di Se-
mona. —. Eciio il programma dal 
congresso magistrale friulana che.si 
terrà iu Oémona, il 20 giugno p. v, 

: Ore 9 — Kicevimento in Municipio : 
Ora 10 — Apertura ed inaugura­

zione del congresso nel Teatro sociale; 
Diacussiona sul tema < Griai Magialraler 
relatore maèstro Addo Salvador! ; Trat­
tazione della proposta della presidenza 
della F- M. F. « Conviene che la F.M F. 
ritornì Aaaooiazione wagiatrale Friu­
lana » come nella aua originai; aade 
dei proasimo congresso. 

Ore 16—-Banchetto nella sala so-
niala. 

Pur festeggiare gli ospiti prò Oa-
Oemona > ha deliberato di erogare uua 
somma e il corpo filarmonico darà un 
interessante concerto. 

Tarlila pnalall. — Il Miniatro dolio 
Posto e Tolografl, ad evitare orrori di 
francatori che ronderebbero nocassaria 
l'applicazione di multe, rende noto 
dia contrariamente a quanto è stato 
pubblicalo da qualche giornale, nes­
suna modificazione è stata apportata 
alle tasso ad ai paso dalle lettere or­
dinario in Italia a all'Estero. La ta­
riffa par le lettera in partenza rimane 
pertanto di cent. 25 per ogni porto 
di 15 grammi. 

Camera del Lavoro — Persistendo 
da parecchie settimane uno sciopero 
di falegnami nella città di Fiume 
(Impero Austro Ungarico) invitiamo i 
compagni a non emigrare in detta 
Città, per non pregiudicare gli inte-
reaaì dai fratelli organizzati d'oltre il 
confina. • 

Termina pai ritiro dalla merci 
alla alBzlona di Udine — In aaguito 
ad istanza della Camera di commercio 
la Direzione della ferrovia tra decisi 
ohe a datare da oggi 2 giugno siano 
abrogala la roatrizioni indicate dall'ar, 
117 comma o) dello Tariffe e condi­
zioni poi trasporti, in quanti riguarda 
io avincolo e il ritiro delle marcì daUa 
atazìone dì Udino. 

Con oggi quindi la merci potranno 
essere ritirale nel termine normale di 
21 oro, anche dalla atazìone di Udine. 

Un ritrovo •Impallco In via Pai-
ladlo — In via Pafiadlo, dove aveva 
aedo il ooliaamo Bar Popolale è stalo 
aperta una Bottiglieria Gaffe « Sport » 
che veramente concorre ad abbellire 
la nostra città che ai può dire, sta at­
traversando attualmente una crisi di 
cresoanz», caratterizzata da un perio­
do febbrile rinnovamento edilizio. 

La nuova Bottiglieria-Caffè par la 
sobria eleganza dell'ambiente e por la 
variala e bontà delle bibite, non ha 
nulla a invidiare ai più rinomati Bar 
popolari della principali città. E' fa­
cile quindi prevedere ohe jdivanterà 
uno dei ritrovi più frequentali di Udine. 
Naturalmente una bibita igienica al 
aelz, come una tazza di birra o di 
vino coatano aolo cent. 10. E' questa 
la consuetudine dai bars popolari. 

Il nuovo esercizio è pure fornito di 
dolci, confetture cioccolatte e dì sa­
lumi in aorte per giardinetti. 

All'intraprandente propriotario;augu-
riamo quella Ibrtuna che si merita, 



IL PAESB 

i previdcDza 
Muovo ordinamento 

a benoflelo dagli oparnl 
riDo ad ora la Gassa Nazionale Dòn 

inriioava quale peneione gli operai 
avrebbero potuto forinarsi a senonda 
di ciò ohe pagavano :: garantiva sol­
tanto òbe, veiiutù il momento della 
liquidazioiie, avrebbe ooiiyertlto in 
pensione i fondi che ai Bàrabbei'o tro­
vati a ci-edìli) dell'operaio etesso. Ciò 
lasciava un senso d'incértèiim òhe 
non era fatto per indurre ad iaorivorsi 
alla Cassa ed a persaverars nel ver­
samento dei contributi. 

Ora; invece, si è adottato un vero 
procedimento di assicurazione ; per 
ogni lira cbe uno dà alla Cassa égli 
sa qual'è la quota di pensione ohe 
trova assicurala a seconda che né 
chiede la liquidaziono.a 00 anni 0 a 
05 od in un'altra,età. 

Naturalmente più si ritarda la li­
quidazione 0 più forte è la rendila •. 
il portarla da tiO a 05 anni la fa au­
mentare di oltre il 70 per canto. 

I contributi sono Uberi, purché non 
inferiori ad una lira per volta: quindi 
no(i: c'è pericolo di cadere in mora, 
né si perdo mai nulla di quanto fu 
già pagato aa anche si cessa di pa­
gare ì contributi si lascia un tempo 
qualsiasi di interruzione. 

C'è però un vantaggio che si gode 
soltanto, a pattò di fare il sacriflcio 
di un certo contributo minimo. 

La Cassa colle rendite che le furono 
assegnate dallo Stato to annualmente 
agli operai iscritti un regalo, delia 
quòta di concorso, che (Inora raggiunse 
la misura ((Issata come massimo) dì 
L. 10 per ciascuno. Per parteciparvi, 
ogni operaio deve pagare almeno 
L- 0 a.l'anno conae regola, e almeno 
L; 9 se appartiene ad una delle prò-
fhssioni (minatori, ferrovieri, ecc.) par 
le/qtiaìi là,liquidazione normale della 
pensione è anticipala di 5 anni. 

Se in un aunò si paga più del mi­
nimo, il di più può essere conteggialo 
per gli anni successivi. 

Certo sa si vuole una pensiono di 
qualche importanza non si può limi­
tarsi al ooutribulo minimo; per otte­
nere una lira al giorno a 00 anni un 
operaio ohe si inscriva a 20 anni devo 
pagare annualmautó 22 lire, supposto 
ohe se ne aggiungano li) di quota di 
concorso della Cassa : se si inscrive a 
25 deve pagarne 31. 

II comm. Faretti cha dirige ia Cassa, 
non solo con grande competenza lec-

' nioa, ma anche colla persuasione che 
l'assicurazione va trattata con metodi 
commerciali, penserà certo a far di­
stribuire, oltre alla tariffa nfflciale, 
dei prontuari con cui si possa mo­
strare subito ad un operaio che cosa 
occorra pagare' annualmente per ot­
tenere una data pensione, e che pen: 
sione si ottenga in corrispettivo di un 
dato contributo annualmente versato. 

Ad un operaio colpito da invalidità, 
purché sia stato iscritta da almeno 5 
anni , si liquida subito la pensiono, e 
se questa, in base al contributo mini­
mo di 6 o 0 lire, non arriva a 120 lire 
all'anno, la Cassa la porta a questo 
limile, ricoiTolido aduno speciale fondo 
di invalidità a cui lo Stato si ìmpegaò 
di versare 10 milioni ed ii cui sono 
assegnati anche altri proventi. 

Se l'operaio ha pagato più delle 0 
0 delle 9 lire, ottiene sempre il di più 
di pensione corrispondente a quel di 
più dì contributo. 

La Gassa nazionale, (che incominciò 
le sue operazioni nel 1901) ha già U-
quìdalo (Inora parecchie pensioni di 
invalidità. 

Alla fine del 1008 la is.rizioni alla 
cassa non erano arrivale che a 233,000: 
numero scarso, ma a ciò contribuì cerio 
anche il CMo che negli ultimi due anni 
l'attesa che andasse in vigore il nuovo 
ordinamento distolse molli dal far pro­
paganda per le iscrizioni^ 

Ora poi i mezzi per la propaganda 
sonò accresciuti perchè la Cassafu au­
torizzata, essendosi accolto uh principio 
di. praticità che prima ir legislatore 
aveva voluto disconoscere, a dare dei 
premi agli impiegati postali che si oc­
cuperanno di raccogliere iscrizioni 
(mentre (Inora si pretendeva che essi 
cercassero dì far aumentare il proprio 
lavoro d'ufficio, lenza compenso). Inol­
tre vengono incoraggiate le iscrizioni 
collettive delle Società operàie di mu­
tuo soccorso, assegnando un premio di 
una lira per socio; in aggiunta alle 
IO lire di quota ordinaria di concorso. 
Questo incoraggiamento è esteso anche 
alla mutualità scolastica. 

Benoflcenza — Il Sig. Morpurgo 
Leone in memoriil della compianta di 
lui madre sig. Emilia Dina Morpurgo 
elargì L. 25 : a questa Cong-regazione 
di Carità ohe riconoscente ringrazia. 

Buona uaanxa — Offerte perve­
nute all'Associazione Scuola e Famiglia 
in morte di Uà Anna Luigi: CoHcutti 
Ooriolano L. 3 ; di Lupieri Emidio ; 
Caterina Volpe e Regina ved Trema 
10 ; di Del Turco Giuseppe ; Oori Giu­
seppe 10. 

Calcio di un cavallo — Salino 
Luigi di 14 anni nativo di Terreano, 
carradore di professione, ieri por un 
calcio di un cavallo dovette ricorrere 
alle cure/dei sanitari dell'ospedale, i 
quali gli riscontrarono l'aeportaziona 
della prima falange del dito medio del 
piede sinistro. 

Guarirà in quindici giorni. 

Bimba torlunala. — In vicolo del 
Freddo N. 2 sere fa cadde da una 
finestra del secondo piano la (Iglioletta 
minore della stalliero della dilla Che­
rubini. 

1 presenti accorsero raccapricciando, 
ma prima ancora che giungessero a 
sollevarla, la bimbetta lesta come uno 
Booiattolo si levò e corse via chiamando 
la madre, , 

Può dire d'essere nata due volte. 
Àrraalo — Verso le 10 a mezzo di 

ieri aera allo ecalo merci vennn arre-
alato certo (jrernese Luigi di 22 anni, 
facchino, perchè.colpito da mandato 
d'arresto della R. Procura, dovendo 
scontare 8 mesi e 27 giorni di reolu-
BÌonn indittlgli per trulla. 

Una dichiarazione 
del Sindaco di Fèletto 

li elgQor GifoUmo toaoUnl ha iodirizzato alla 
«Palrla», al « Crociato » ed al «Giornale (lì 
Odino » la latlara aoguento ; 

Egregio 'Sig. Direttore, 
Ho letto con dolorosa meraviglia 

sul suo giornale che la mia famìglia 
— e cioè mia moglie Carmen Araquè 
ed i miei figli Alem ed Orsini — 
hanno sporto denuncia contro di me 
per maltratlameuti e minaociea mano 
armata. 

liiservandomi in altra sodo di espe­
rire le pratiche necessarie a tutela 
del mìo decoro, — faccio appello alla 
sua lealtà e Cortesia perché voglia 
permettere di rendere pubbliche le 
seguenti rettidche ; 

E' falso che da qualche anno io vada 
minacciando dì morte mia moglie ed 
i miei flglì ; la verità invece è che io 
ho Sempre dimostrato affatto verso la 
mia famiglia, andando incontro a gravi 
sacrifici per l'educazione dei miei figli. 

E' falso ancora quanto è detto nella 
denuncia e cioè ohe io abbia inaagùito 
mio figlio Alem nella sua camera ar­
mato di rivoltella. Insultato da questi 
che ai trovava alla flneatra, io salii 
rapidamente le scala per corregg-irio. 
Prima ancora che io entrassi nella 
sut.stanza, mio tiglio spaventato spiccò 
un salto dalla finestra. 

E' falso da ullirno ohe io abbia in­
ferocito con pugni, calci e colpi di 
sodia — 0 col revolver come ancue è 
stato detto — contro mia moglie. 
Provocato da un suo atto olraggiosoa 
me rivolto, io le assestai uno schiaffo. 

Diagrazia volle che essa si trovasse 
vicina al portone e andasse ad urlare 
col volto contro il catenaccio, L'urto 
lo produsse una lieve ferita, ohe non 
può certo essere a me imputata, ma 
che è allalto accidentale. 

Questi i fatti nella loro genuina 
realtà. 

Aggiungo ohe da oggi — e (Ino a 
questione definita — io rinuncia alla 
carica di Sindaco di Feletio fin qui 
tenuta —, me lo rilasci dire — con 
serietà d'intenti e con attività, affi­
dando rufflcio all'assossoro anziano 

Nella certezza che Lei — com'ha 
pubblicato la denuncia contro dì me 
sporta — vorrà pubblicare la rettifica 
ringraziandola mi dichiaro 

Girolamo Tosolini 
Sindaco di FeloUo 

La dichiarazione 
della moglie e del figli 

La moglie ed ì Sglì del BÌgnor Topolini hanno 
mandato ai giornaiì "Patria», «Crociato», e 
«Qlornata dì Udina », la seguente dichiarazione : 

Pregiatissimo Signor Direttore, 
A rettìfica di quanto venne pub­

blicato ieri sul pregiato di Lei gior­
nale in riguardo alla querela fatta a 
mezzo del Comandante la Stazione lo­
cale dei Reali Carabinieri a carico di 
Tosolini Girolamo di Feletto Umberto, 
i soltosorittì dichiarano che i tetti 
narrati sono esagerai asimi e ohe fu 
solamente un dissidio in famiglia ohe 
oggi è stato appianato, 

Feletto Umberto. 
firmati'. Araque Tosolini 

Alem Tosolini 
Orsini Tosolini 

* Spettacoli pubblici 
cinematografo Edison 

Questa aera si replica l'importante 
programma di ieri al quale il nume­
roso pubblico accorso restò oltremodo 
soddisfatto. Ne diamo le parti : 

«Salonicco 0 Smirne» magnifica 
proiezione dal vero. 

Parte seconda di « Napoleone » a la 
«Caduta dell'acquila» la più grande 
filma d'arte della Caaa Pathè di Pa­
rigi mollo più interessante della prima 
che ottenne coai meritato successo. 

Fra gli altri quadri vi sono : L'in­
cendio di Mosca — La ritirata e la 
disfatta della Grande Armata — La 
prigionia e la morte di Napoleone. 

L'orcheatsa accompagnerà con scolta 
musica l'imponente proiezione. 

Chiuderà il grandioso spettacolo ; 
«Cretinetti sportman per amore». 

Mercato dei valori 
CAUBBA. DI OOlUtEKCIO DI UDINE 

Oovao mecliQ dei valori pubblioi dei carabi 
dfil giorao ] giugno 1009 

CAMBI (ohequoa a vista) 
frarioia (oro) 100,03 
Londra (sterline) 28,33 
Oermania (marohi) 13;̂ ,90 
Austria (corone) tOó.tìa 
Pietroburgo (rubli) 200.76 
Rumania (lei) 09,26 
Nuova ^ ork (dollari) 6.18 
Turohia (lire turolie) 22.76 

(roniKi Proiiiali! 
(li telefono del PAESE porta U n. 2-11) 

Sopraiuogo - Teatro 
CIvIdalB I — Domani farà il ao-

pràluogo la Commissione incaricata 
dalla Giunta Prov. Amm, per stabilire 
ae 0 meno convenga la riforma e l'a­
dattamento del palazzo e.t Oispardis 
e la sistemazione della piazza, come 
deliberata dal Consiglio Comunale. 

Il sopraiuogo venne detarminato da 
dn ricorso contro la deliberazione con 
sigliare suddetta, firmato dai signori : 
Mullonl Antonio, Mulloni Oio. Batta, 
Moro oàv, Felice, Morganle cav, Rug­
gero e da un quinto di cui ci sfugge il 
nome, 

Vedremo ohe cosa sortirà dal so­
praluogo. 

E' cerio parò ohe per quest'anno 
non si muoverà un sasso da piazza 
Sassonia. 

Bisognerà d'altronde pensare che 
l'Ulflcio postalo non può rimanere più 
oltre nell'indecoroso tugurio, 

X Olovodi aera avremo la prima 
rappresentazione dalla celebre Italia 
Vilaliani con «Federa», 

Trattandosi dì due Sola recito,, e 
della bella occasione che si presenta 
di udire una primaria compagnia, noi 
crediamo fermamente che nessuno: de­
gli amatori del teatro vorrà maniiaro; 

Sabato seconda rappresentazione con 
«Tosca». 
Lite in un'osteria 

e colpi di punteruolo 
Lallaana t — In seguito a diver­

bio occasionato da futili motivi, certo 
Virgilio Maneini di 20 anni che tro-
vavasi l'altra sera nell'osteria Bravin 
sita in località Cesarolo, eslrasso un 
punleruolo e preso a menar colpi paz­
zamente ai compagni. 

Rimasero feriti : Giulio Crepalto, 
Giuseppe Ferro, Giuseppe Sandin e 
Olivo Vianello, i quali guariranno tutti 
in dieci giorni. 

La pasto a Platroburgo 
Si segnalano due casi di peste sibe­

riana a Pietroburgo. 

OiDSBPPiii GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 
Udine, 1909 — Tip M. Barduaco. 

Cassa di Risparmio di Udina 
Situazione al 31 maggio 1909 

, Attivo. ' 
Caaaa contami L. 80 080,01 
Mutui e proalili „ 7,6B8,Oi8,03 
Valori pubblio! . . . . . . . . .- „ 10,fl08,883,4!) 
ProstiU aopra pogno 0 ripòrti „ , 4,000,— 
Conti correnti con garanzia . . „ 872.4(18,-18 
Cambiali in portafoglio. . . . . „ 4,801,fi52,12 
Conti correnti diversi. . . , , . „ 1,801,60 
Conto corriipondonU . . , . , . „ 550,148,77 
Ratina ìnterQaai non «cad-tl, , „ 826,740,30 
Mobilio , 4 822,83 
Crediti diverai , , . . „ 24,118,20 
Depoaitì a cauzione „ 502,871,— 
Depositi a custodia „ 8,377,721,84 

Attivo L. a7,903,M0,83 
Spasa delt'aiercfzio iti corso » 68,88(1,01) 

totale li.'27^071,082,47 
I^lssivO. 

Dopoalli noniinalivi . . .2>/,'';, L. 4 24O.S07.70 
Id. al portatore 8 •/. 14,765,579,01 
W. a piccolo risparmio 4% . . „ 1,143,487.40 
Id. in conto corrente ,. 281,000,00 
totale credito dei depositanti L. 20,380,485,07 
Interassi maturati sui depositi. „ 242,451,04 
Conto corrispondenti „ 140,224,88 
DoUli diversi . . ,, „ 139,446.18 
Deposit. per depositi a oauxione „ 602.871,—-
Doposit. par depositi a custodia „ 8,377,731,34 

Passivo L. 24,860,148,40 
Fondo di riserva h. 2,307,196,13 
Fondo per le oacij-
lai. dei valori . ,, 063,223,31 

Patr. al 31 dio. 1908 L. 2,000,423,44 
Rendilo dell'esercizio in corso » 152,410,57 

tolala L. 27,071,082,47 

Il Direttoro A, BONINI 

li VERO ESTEATTO BI 
OAENE LlEBia da a tutta 
le vivande un gusto 
forma la delizia dei 

palati. 

GASA DI CIJRA 
(\pprovftta con Decreto dalla™. Prefettiirn) 

PER LE MALATTIE Dì 

Gola, Naso à Oreccliio 
del Dott. Cav. L. ZAPPARGLI speolallsta 

U d i n a - VIA AQUILEIA • 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri TBlefono 173 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora • più ocanamlca 

AGOIIA DA TAVOLA 
Concessionario par l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo FabrU o C. - Udlno 

Banca di Udine 
Sooletà Anonimi - Capitale Inferamente versato L. 1,047,000 - Riserva L. 336,142.06 

Situazione Generale al 31 Maggio 1909 
ATTIVO 

1. Caasa .̂ . , , . . . , . . . . . , . , : . . . , I,. 168,480,90 
2. Portitogho! a) Effottlscont, «oli'Italia ó «un'Estero N, 5831 L 0,786,394,04 

b) , Id. all'incasso . , . . . . . . . „ 448 » 230,081̂ 60 
e) id. In protosto a In corsod'esaz. „ 13 » 80,364.68 

„ „ ., , • ' ' ' • • ' — — „ 7,046,790,28 
8, Conti correnti garantiti , . . . . , , , , . , , , , , , ... . . , , . , . , . , . , , . , „ 1.70202068 
4, Anlooipa>.ioni 8 Biporti Attivi . , . , . , . . . . . . . , . , , , , , „ 811,860.18 
6. Valori di proprietà . . . , . , . , , „ 2,885,626,69 
0. Conti correnti con Btncho oorriapoodenti : saldi debitori, , , . , . . , . . . , „ 6,486,12181 
7. Boni immobili 8 mobilio . . , . . . . . . . . . , . , . . . . . . . . , , . . , . , „ 40,00000 
8. Esattori». , ,, , . , , ,^ 1,071,000.11 

Totale dell'Attivo L. 20,080,604Ì(i 
9. Tlloli lo deposito : a) a Custodia L, 2,783,160,20 

h) Garanzia di operazioni , » 8,693,918,10 
ft) Cauzione di amministrazione , . . . » 168,000.00 
d) » di «ertlzio , » 06,000.00 

10. Spase e perdite da liquidarsi a Uhe anno » 189,031.00 
Totale generalo. . L, 26 784 004 81 

CAPITALE SOCIALE — — — , 
Capitala Interamento versalo L, 10*7 OOO 00 
Rlsetva ordinarla, » 838,14200 

Totalo'X. 1,383,142,00 
PASSIVO ' ' • 

1. Depositii a) Librata di risparmio N. Ì260 . . . . . . . . . h. 6,802.760 11 
h) OoDli Correnti Uberi » 170 , . , , » 1,971,469,43 , 

2. Conti Correnti con Banche e corrispondenti saldi creditori, . . . . . . . , . , , , s'sooVoo'ai 
8. Conti Correnti diversi. , , ' 
4. Tratte e cUqtsn di nj. OotrispondenH : . . . , . . . , . ,1 40 078"77 
5, Orodltori. , . . . . . . . , . . . , . , , , . , , , , . , . . , , H7'inn7B 
«• "s™"»'! : . • , , . ,: unìmm 
, „ „ , „ ,, , . Totale del Capitale Sociale 0 del Passivo. . , !.. 19,823,338 84 
7, Dsposllsoli titoli: a) a Custodia h. 2,788,160.20 

h) a Garanzia di oparazionl » 3,598,918,10 
0) a Cauzione di amnimislrazlono . . . . » 168Ì000.00 
d) a Cattzìone di servizio . . , . . . . , , » 05,00000 

„ „ . „ „ „ , , ,„ ,— » 0,606,008,80 
8, Risconto dell'anno praj , , , » ™ ^ 
9, Rendite dell'oserci-io da liqiiid.ii3i a tioa nono . . . . . , , , . . . . , , . , ' . » a90.302!2G 

„, Totale a Bilancio . . , C, 26,784,604,81 
Udine, It ,'JJ maggio ìOOit : 

: ,. , Il Preaideofe 
" Si'xlam ELIO MORPURGO II Diroltor. 

0. a BiLtiA 0, MIOTTI 
O p e r a z i o n i Ofdinarim dalla B a n c a . ~ ~ ' 

Riceve danaro in <:,-onto O o r r o a t e I P r u t t l f o r o corrispondendo l'interessa de 
•5 "'/o con facoltà al correntista di disporro di quàlmique somma a vista. 
3 •/. "le dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Lmette L i l t r e t t l d i l- i lspar*inIo corrispondendo l'Interesse del 
3 'It'lt con facoltà di ritirare Uno a L, BOOO a vista, Per maggiori importi occorre un preavviso 

di un giorno, 
O e p o s l t l v l n o o l a t t a l u a s a ^ o a d e n z a - I n t e r e s s e a o o u v e n l r e 

c o l l a I>l r -ea ; lone . 
Oli interessi sono netti di rlcohezza mollile. 

Accorda AnCeolpt i ìz ionl e assume in n l p o r - t o 
a) cario piibbliòbe a valori iuduslriali a. . 4 '/, % al 5 V 
b) sete greggio e lavorate a cascami di seta. ) . ,, ,• ,, 
e) merci conia da regolamentò . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . j * Vi - " Vi '/• 

S c o n t a O a i u b l a l l a due Srmo -^ (effetti di oommarcio). , , , . ' 4 V, - 8 «/• 
„ O e a o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . 2 1/, •/ 

Apre o r a d l t l I n O o n t o O o i - r e n t e garantito da deposito a 4 '/. •/• al » »/! 
, Rilaaoia iramodiatamonte A s s e s n l d e l B a n o o d i N a p o l i au tutte lo piazze 
del Regno, gratuitamento. 

Binetlo A s s e s n l a v i s t a (oliò<xues) sulle principali piazza d'Eupona s 
d'olir» Oceano. 

Acquista a vende V a l o r i © T i t o l i lnd,ast i?lal t* 
Ricévo V a l o r i i n O u s t o d l a come da regolamento, od a richiesta incassa lo cedole 

a titoli rimborsabili « I>ie(sUI s u g s e U a t l . 
Tanto i r.alori dichiarati che i pieghi suggellali vengono collocati in speciale 

(lepositorio costruito per qiicslo servizio. 
Esercisce l '£ !sa{ t tor la 'd l U d i n e e I I I V t a n d a m e n t o . 
Fa II servìzio di Cassa ai corrontìsti gratuitamente. 

A richiesta (tei correntisli propricura il pagamento delle imposte graluitanunle. 

D E P O S I T O 

MOTORI 

ELETTRICI 

MATERIALE 

per Impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRARI di Eugenia - Udine 

VIA DE! TEATRI, 6 - Telefono 2 7 4 

i l 
tlìg-. C. r A C H I N I 

"ifia Bartoiìni (Casa propria). 
— D e p o s i t o d.1. 3nQ.a,coli.m.e ed . a c c e s s o r i — 

TORNI TEDESCHI di precisione itella Ditta Weiperl 
TMFANI TEDESCHI GQQ ingranaggi fresati 

d e l l a u n t a MOWMili 

FUCINE e VBNTILATOBI 
tHanai l i d ' o g n i g e n a p a p o p m e a o a n i o i 

Rubinettecia pi3r acqua, vapore e gas 

Gaainizioni poi vapore ed acpa e tabi ili gomma 
Oio e grasso lubrificanti) - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
M E T A L L O B I A N C O 

STABILIMENTO BAGNI 

" Margherita „ 
In Sollomarlna di Chloggia 

Spiaggia sicurissima per bamlilnl 
con capanne 

Consigliati dalle primo autoritfi mediclie. 
Restaurant — Terrasifia sul maro — 

Illuminazione elettrica ccj. 
Rivolgersi al Diroit, H.r, Cav. Fran­

cesco 80SC0I0. 

MT NOiB P I Ù - m i 

MIOPI - PRESBITI e VISTE DEBOLI 
" OIOEU IP unico 0 solo prodotto al mondo 

che leva la stanchezza dogli occhi, evita il bi­
sogno di portare le tsati. P& una invidiabile 
vista aacliB & cbi fosse sottuagonai-io. Opuscolo 1 
GRATIS. Siìdvore V. L a g a l a , vko 2" San 
Giacomo, I, NAPOLI. , 

http://24O.S07.70
file:///pprovftta


IL FAKSF. 

Le innerzioni ricemno si escluxivamevle per U liPAKSli» prasso ('Amministrmùme del Giornale in Udine, Vìa Prefettura, N- (>• 

Le Caramelle Excelsior De Giusi trovansi in tutte o Q Q O Q 

O Ci O d le buone confetterie 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

i Sociolà tinnito FLORIO o BDDATriNO 
Capitalo sociala omesso o voraato 

L. 60,000,000 

Hàppreseatanaa sociale 

Udina-Via Aqullaja, 9 4 

SERVizTfOSTAU 
celarl e cammerclalì 

per le Àmar lcha , 
le Indie, Massaua, 
A l a H a n d r l a , l'A-
frjoa Moililerraiiea, 
Napoli, Palermo, Tu' 
nlsi.laGrecla.Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla Odessaf l'ft-
natolla. 

I P I R O S C A F I di LUSSO 
Grandi adattamenti par i passeg-

I gieri • Luce elettrica - Riscalda-
dameotoa vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordiije. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUHHULATIVI 

par gi i scal i da l Paclf loo 

Viaggi oipoolari ce ler i 
Italia, Africa Meiliterranoa, Grecia 

. Gostantioopoli od Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte lo città del Mondo | 

DIREZ IONE GENERALE 
I ROMA - Via aoila Mereodo, N. 0, p. 2« 

Per informazioni ed imbarchi 
pasaeggieri e merci, rivolgersi 

; al Rappresentante la Socielfi | 
' signor 

ANTONIO PARETTI 
U D I N E 

Via Aquile]a, n. 94 
Per corrispondonza Oasolta postalo j 

, IT. 82 -— Tologrimmi «Kavlgaiìono » f 
I:DIHE. 

N>Ba - lQ3erziom del prosonto an-
! nuiizio non espreSHaraente autorizzate | 
I dalla Società non vengono riconosciute. 

Igraiidiofii0 celeri vnpori «Re | 
Vittorio» - «Regina Elona» -
« Duca degli Àbruiai » - « Du-

1 ca di Genova» sono iscritti al \ 
Naviglio ausiliario come Incro-

i da to r i della Regia Marina 
Da Genova a Ne-w York (di­

rettamente) giorni U . Genova] 
Buenos Ayres giorni 16 1/2, 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sòrganle Angel ica 

F, BISLEUl & C. - MILANO 

Povero figaro - Ch8 cpnfuBions 
Coi auol s.aoifiol - Porla MigotiOi 

Spazzolo 6 Pettini - Baataro un di 
Ma II lor servizio - Ora fin) I Che al par di vergini - Foresi» rarS 

La barba agli Uomini- Adesso appare. 
E sol si accomoda - Barba e Copolll 

Usando o figaro - Falco o rastrelli. 

L'Ati^ua CHSHIJIll lflS!QCSE4E preparata con sistema specillo e (:on tnaleria di piìinis-
' biina qualllft, possiccio lé migliori virtC' ternpcpticiie, le qitiiii soltanto sono ila pussenla e 

''•jK\t:t; rigeneratore lìH S'ft'.cma citpitli're. Essa fc Un liquido rinfreacrnle e limpido ed in le -
ralurnte roin;.<isto di sostanze vf^etolì. Non rotnbia il coinrc dei rapcill e ne inipedi^ee la 
eiidutii prótnaiuta Kssa hn dato risultati immediati e aoddifitaeentÌRSimianctie quando la ra-
ciitm piornoiiera del capelliera fortissima. . •' 

Tulli I oofforenti llòvrsì!-
iiero adottare il Cl IV ' i 'O 

sistema F I © H © N 1 
Invenzione raccomandata dai 
medici, pramiato piti volte 
con medàollo d'oro. 

O.B. FIORONI 
MILANO C. Gariballtl 57 

E NOVITÀ I G I E N I C H E 
dì gomma, voscioa dì poaco ed nfllaì por 
Bipnore o Signori, i migliori conosciuti «IBO 
m oggi. Oataìogo gmtis in itteta euggeU 
lata 0 no» intestata inviando francobollo da 
cmit. 20, Massima aegrotozza. Scrivere t 

CMtlI» poitala N. 688 • Mllsno. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
X T I 3 I 2 S T E ! 

'ff.nnntiàeìhpremisita liit'n Italico 
*iU»/bUllpiya.Fgi,i,,.iia "Vii &:?<•-
riore - Recapito "Via Po:!ieciei'i' 

Ottima 0 durevole lavora/ion". 
•*• Venilita calzature a prezzi popolari ̂ •" 

Jk.Àh.d'ik.d&.Ah^AOìk.Ah.Ah^'.àh. ah. A, ik^ 
Veni, Vidi, Vici 

Nuova IMondiale „ it fo '!l ori>login ree.) 
(' iuiii iiiaiK'hiiiii lit'i-

diiizG seìv.'.n onclimn,- gunuti, ficiarpo, occ, ohf.lavora a i HW, 
a costa R. ti-iili'Hito ,o. ctm la qiml*̂  i^gniifiit (uomo o Llmiiia) 
stando à cafla propria ptiò giiadagnai't! ariiza fatica i-i • fa 
L. '1 ili. fJiìonu), perdio noi stc&ai eompcriiuiio il lavoro em-
guito. ìh.r stiliiari'xn^nti'tì Outologlù ,cho istriiiBooiio v coni 
provuao i gnimli ViiiUaggi ilciUi ' ' I^MIIVH ! U o a i * I Ì a l c „ 
(N. 6000 veiiiluto in iHit? iniiii) rivolersi alla 

I k i n i € 8 1 e ÌY1;IL:VII9!:I^, f i l a n o , V i a g. it i . I ^ i l e o r i i i » , \ . S 

Deposito Ui maceliiuo " L i n e a r i e Circolar i , , per ciiV/.a o iniigtiorui d'ogni 
genere, por UBO .(.''amigiia eJnLÌustn'a a pro'/zi son/.a. concorren/.a. 

200 in più. 

r 
r 

Macelline da sorivere' di ultimo modello da L. 
Macchine da onoire dn L. 45 a 200. 

Avvisi io lY fuig-, ti prezzi in Ui 

O r a r l o d a l l a F e r r o v i a 
PARTENZE DA UDINE 

por Ponìebba : 0. 9 — D. 7.58 — O. !0.3« -
0. 16.44 - - D. 17.1B — 0. 18,10. 

per CorOionB: 0. 5.16 — D. 8 — 0. 12.51! — 
O. 1B.43 — D. t7.2B — 0, 19.66 

por Venezia;-0. 4 — 8.20 — J. 11.26 — 
A. Ì8.10 — 17.80 — D. 20.5— Direitissimo 
20.82, 

per Oividale: 0. 6 30 — 8.8B ~ 11.16 — 18 20 
— 17 8 7 - 2 1 6 1 

par Palmanova-Portogmaro; 0 .7—8(1) 13.11 
— 19.17. 

ARRIVI A UDINE 
ria Pon'obba: 0. 7.41 — D. U — 0. 12.11 -

U. 17.0 — D. 10.46 — 0. 22.08 — Diretti», 
olmo 28.6. 

da Oorinon« ; 0. 7.32 — D. ll.U _ 0. f2,i-,B 
16,20 —D. 19.42 — 0, 22.68. 

ii VaooHa: II. a.au- D.7.43—0.10.7 —16.81. 
— D. 17.6 — 22.60. 

da OiviJalo: A, 0.60 - 0.61 — 12.66 — 1(107 
10 20 — 2 3 . - . I 

da Palmanova-Portoguaro; 0. 8.80 (1) — 9.4H 
13.10 — 17,36 — 2i;46, 

1) A S. Giorgio coindidonza con la linea Cor-
vigaano-Trieste. 

T r a m U d l n a - 8 . Daniela 
Partenza da UDINE (Porta Qemona) ; 0.U7 

0.6, 11.40, 1620, 18.34. 
Arrlve a 3. Daniele i 8.8, 10.87, 18.1?, 

18.62, 20.0. 
Partenze da S. Daniela: 6.—, 8.02, 11.4, 

18,46, 17.58. 
Arrivo a Udina (Porta Qemona): 7.31, 10,8, 

12,36, 16.17, 10,80, 
Orario festivo — Partenza da P. Q. 21.37 — 

arrivo a S. Daniele 28.8. 
Partonaa da S. Daniele 21 — arrivo a P. G. 

28.31. 

i O . .Ilo r,.«er«l. ,1. lalanME « O. • v i . Torino, » . DIILAHO - r.bbllc» di Proluaiorl.. 6« jon! 
'i^ %;> artlnoli per la Tol«lta • di ChlnDaBUecla per Farmaotstl, DreghUri, ChlneBBlisri, ProfUnti^el, 

'^^Parpuootilerl, Basar. ^ 

Ditta C E L S O M A N T O V A N I 
.,„..-== ni EMILIO XOLOTTI .= .== . 

V 1 ' ; N ' E Z I A - Merceria del Ciipitpllo - \ 'E^EZl . - \ 

(),:i-liiali, lliiio(-f!iili. Ti riiuimeti i, Huromolri, ihc- bino l'olojiralltlic od Ar-i-i aiori 
tiin.iivui': ,ts,s»iiTiMK;\TO 

Granu.l'.nl o Dis-iiii. Mtwllino Eii-Hrii-b», MiS'lvoMolricli", Islrumoiili di 
lecisuii», Ciiirq>ii"Si liiissiiii', H ftliini,' V, Imi, tri, Mohri HifUrici cDinnmo, 
Latnìi-,MÌari. 

«I,a»'I"KIvSU,\TI ' , , l , \2!i .- I JEIMKSITO 
B ^ l - i „ ~ . . j . ti 'W a KilsiUMi. ridillo 7,T U|0 di eonnoiiiii . ^ ^ 
I w ^ Lampade * « . „ diiV,.u media looo o r o — *"• 

• .«iI«EC'l,4«jlTÀ 
litipuinti di LHOO U lA.rza K|.'Urica, Tili-tmi, Suoiiorie e l'iuafiilmiiii 

Carica e dspoailo accumulator i - Svi luppo a s lampa nagal lv l 

p e r U S O I N T E R N O • p e r V I A I P O D E R M I C A 

| | ^ Diffusione Mondiale " i m 
Massime Onorincanze: Roma, Genova, Nizza, Lione, Londra, Parigi 

GUARISCE INFALLIBILMENTE 

Anemia - Neurastenia — 
— — ^ Clorosi - Rachitide 

e t u t t e l e M a l a t t i e d e l S a n g u e e d e l N e r v i 

m- Prezzo Lire 2.50 -M 

MICROBINA 
U n i c o r i m e d i o - T u b e r c o l o s i p o l m o n a r e 

t o s s i r i b s l l l , b r o n c h i t i c r o n i c h e 
xr Prezzo Li re 3.50 -m 

Premiato Laboratorio Chimico Farmaceutico E. UNGAN|A BolO^lia 
e nello primarie Farmacìe dell'Italia e dell'Estero 

11' 

a base di F^ i i l lO - CHE INA ™ ^ABABBAììO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano li più effleane ed ir migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita Pappetito. 

VENDESI in tutte le FAEMACIR - DROaHERIE e LIQUORI 
Dia'OSITO PER UDINE alle Paraiacie GIACOMO COMESSATT! ANGELO FABRlS e L Y. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREG6I • PADOVA 
C o n c e s s i o n a r i o p e r l ' A m e r i c a d a l S u d , S l g . A N D R É S 6 I N 0 C C H I 0 - B u o n o s - A y r e s . 

Per lo inscraionj rivolgersi esclusivamente presso rUllicìod'Aaimimstiazione dei giornale il l'AKsi, 


